D) Il ciaccione

cdi Alessandro Agostinelli

GRAMELLINI DERAGLIA COME TRENITALIA

T renitalia hasurclassato le barzel-
lette suicarabinieri. Neanche Sal-
vini—che vorrebbeesserericorda-
to peritreniin orario, alla viril manie-
raantica: “Quando c’eralui...”—nepar-
la pit. I treni sono ormai un feticcio da
beccarealvolo, come hascrittoieri Gra-
mellini, citando la storia del “giornali-
sta Salvatore Settis”, che pero e, prima
di tutto, il pitt famoso storico dell’arte
al mondo: cattedratico del Museo El

Prado, presidentedel Consiglio scienti-
fico del museo del Louvre, ex direttore
della Scuola Normale Superiore, ex di-
rettore del Getty Center di Los Angeles,
citando gliincarichi piit noti.

Caro Gramellini, so bene che scrivere
tutti i giorni non e facile. E ti ammiro
per questo, come ho ammirato Michele
Serra, Indro Montanelli, Mattia Feltrie
altri. Ma te un’'occhiatina a Google da-
gliela.



